
 

  

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

INTRODUZIONE 
 
Il Museo Martinitt e Stelline di Milano è stato inaugurato il 19 gennaio 2009 ed è parte dell’ “Azienda 

di Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”. 

Il Museo raggruppa gli archivi e i beni culturali di tre delle istituzioni cardine dell’assistenza 

milanese: l’orfanotrofio dei Martinitt (sorto nella prima metà del Cinquecento), l’orfanotrofio delle 

Stelline (nato nella seconda metà del Cinquecento) e il Pio Albergo Trivulzio (inaugurato nel 1791). 

All’interno del Museo sono consultabili gli archivi storici di questi tre enti, mentre la biblioteca dei 

Martinitt, dotata di oltre ventimila volumi, è in corso di catalogazione.  

Accanto alle attività “tipiche” di una struttura archivistica modernamente attrezzata (accesso e 

consultazione delle fonti d’archivio), il Museo propone un ampio ventaglio di laboratori didattici 

progettati per un pubblico prevalentemente scolastico e che consentono ai partecipanti tanto di 

familiarizzare con le fonti d’archivio, quanto di approfondire la storia della Milano del sec. XIX. 

Oltre a rappresentare il primo esempio regionale di storia del welfare, il Museo Martinitt e Stelline è 

il primo esempio cittadino di museo completamente multimediale ed interattivo dove il visitatore 

può virtualmente sfogliare i fascicoli personali degli orfani Martinitt e Stelline, partecipare alla 

simulazione di una lezione scolastica tenuta da un “maestro dell’Ottocento”, visionare le principali 

letture di svago dell’epoca, acquisire importanti notizie sulla formazione al lavoro e sulla 

conseguente condizione dell’occupazione nelle fabbriche di una Milano in piena crescita economica. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
UN MUSEO INNOVATIVO E ALL’AVANGUARDIA 

 
L’utilizzo di allestimenti multimediali e interattivi consente di sperimentare soluzioni espositive 

didatticamente e cognitivamente più efficaci rispetto alle modalità tradizionali.  



 

Il potere evocativo delle immagini e dei suoni offre una gamma di possibilità che alla parola scritta o 

al singolo reperto sarebbero inevitabilmente negate; le installazioni, inoltre, prevedono un’attiva 

partecipazione dello spettatore, che viene così coinvolto e stimolato nella scoperta di storie di 

oggetti e di personaggi del passato.  

Al comitato scientifico va senz’altro riconosciuto lo sforzo di valorizzare ogni aspetto della vita degli 

orfani, evidenziando in tal modo come gli Istituti Martinitt e Stelline siano un esempio riuscito di 

filantropia illuminata. 

L'attività primaria che il Museo intende promuovere è la ricerca e lo sviluppo del tema storico legato 

al fenomeno dell’assistenzialismo nell'Ottocento e la conseguente comunicazione degli esiti tanto 

alla comunità scientifica quanto ad un pubblico il più ampio possibile.  

Nel panorama culturale milanese il Museo assume il connotato di luogo d’eccellenza dove - oltre ad 

assolvere a tutti i criteri di scientificità, divulgazione e conservazione – si elimina ogni possibile 

barriera tra fruitore e allestimenti multimediali e interattivi. 

 
 

Museo Martinitt e Stelline 
C.so Magenta, 57 

20123 Milano 
Tel. 02/43006522 
Fax 02/43006543 

infomuseo@pioalbergotrivulzio.it 
 

Orari: dal martedì al sabato, dalle ore 10.30 alle ore 18.30 
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